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&  così moftra, che Roma fi reggeiTe a fignoria 
di Re CCLIV. anni , &  di Confoli CCCCL. 
ànni, ficome di fopra havemo detto, & ancora 
più dittefamente per Tito Livio, &  più altri 
Autori. Ma nota, che la grande potentia de’ 
Romani non era folamente in loro, fe non (h) 
per tanto erano capo & guidatori ; ma tutti 
<i) li Tofcani principalmente, &  poi tutti l’Ita- 
liani feguivano nelle guerre &  nelle battaglie— 
loro, &  erano tutti chiamati Romani. Ma la
rderemo ornai l’ordine delle hiftorie de’ Roma
ni, &  delli Imperadori, le non (k) in tanto , 
in quanto aparterrà a noftra materia, tornando 
a noftro- propofito della edificatione della Città 
di Firenze, come prometemo di dire, fik have
mo fatto sì lungo dfordio, perchè c’era di ne- 
cefifità, per inoltrare come l’origine de’ Romani 
edificatori della Città di Firenze , ficome ap
pretto (1) farà mentione, fu ftratta di nobili 
.Trojani. Et l’origine „ &  cominciamento di Tro
iani , nacque 6c venne da Dardano figliuolo del
lo Re Atalante dalla Città di Fiefole, ficome— 
brevemente havemo fatta mentione, & de’ di
fendenti poi nobili Romani, &  de’ Fiefolani , 
per la forza de’ Romani fatto è uno popolo 
chiamati Fiorentini.

C A P .  X X X .

Come in Roma fu fatta la conjuraHone per ( a ) 
Catilina, fuoi feguaci.

" V T E 1 tempo ancora che Roma fi reggea alla 
. I N  fignoria de’ Conlòli anni da DCLXXX. 
poi che la detta Città fu fatta, eflèndoConfitto 
Marco Tullio Cicerone, &  Gajo Antonio, & 
Roma in grande &  felice fiato, & fignoria— , 
Catilina, nobilifiimo cittadino difeefo di fua_, 
progenie della ichiatta reale di Tarquino , ef- 
fenao huomo di dittbluta vita, ma (b) prode 
&  ardito in arme, & bello parlatore, ma poco 
favio, havendo invidia di buoni huomini ricchi 
6c favi, che fignoreggiavano la Città, non pia
cendoli la loro fignoria, conjuratione fece con 
più altri (c) nobili, &  altri feguaci difpofii a 
mal fare, &  ordinò d’uccidere li Confoli &  ( d ) 
j  Senatori, &  di disfare loro uficio & correre 
&  rubare, &  mettere da (e) più parti fuoco 
nella Città, &  poi ( f)  fare fe Signore. Et fa- 
rebbeli venuto fatto , fe non che fu reparato 
per lo fermo &  previdenza del favio Confitto 
Marco Tullio. Così fi difefe la Città di tanta 
(g )  peftilentia, & travata la detta conjuratio- 
rie & tradimento per la grandezza &  potenza— 
del detto Catilina, &  perchè Tullio era nuovo 
cittadino in Roma, venuto il padre diCapova, 
overo d’un’ altra villa di Campagna, non ardì 
di fare prendere Catilina, nè ( h ) juftiare, fico
me al fuo misfatto fi convenia ; ma per lo fuo 
grande iènno &  bello parlare il fece partire-, 
della Città ; ma più de’ fuoi congiurati & com
pagni de’ maggiori cittadini, &  tali dell’ ordi-

ne de’ Senatori, che partito Catilina rimafero 
ut Roma, fece prendere, & nelle carcere facen
doli ftra ago lare morirono, ficome racconta or
dinatamente (i)  Salufiio.

/ C A P .  X X X I .

Come Catilina fece rubellare la Città di Fiefole 
a’ Romani.

CAtilina partito di Roma con parte de’ fuoi 
feguaci fe ne venne inTofcana, ove Man

lio uno de’ fuoi congiurati principali, &  capi
tano , era ragunato con gente nella Città antica 
di Fiefole. Et venuto là Catilina, la detta Cit
tà da la fignoria de’ Romani fece rubellare— , 
ratinandovi tutti imbelli, &  sbanditi di Roma , 
& di più altre provincie, &  gente diflòluta_ , 
&  difpofta a guerra &  a mal fare, &  comin
ciò afpra guerra a’ Romani . Li Romani fièn- 
tendo ciò, (a) ordinorono che Gajo Antonio 
(b) Confitte, &  Publio Petrejo con una mili- 
tia di cavalieri, &  popolo grandittimo, (c) ve- 
niifino in Tofcana a liofile contro alla Città di 
Fiefole & contro a Catilina, &  mandare per 
loro lettere &  mefiàgi a Quinto Metello, che— 
tornava di Francia con grande hofte di Roma
ni, che (d) fimigliantemente fotte con la fua— 
forza dall’ altra parte dello attedio di Fieiòle_ 
(e) per feguire Catilina & fuoi feguaci.

C A P .  X X X II .

Come Catilina & fuoi furono feonfìtti dalli 
Romani nel piano di Piceno.

S Entendo Catilina , eh’ e’ Romani venivano 
per attediarlo nella Città di Fiefole, &  già 

era Antonio & Petrejo con loro hofte nel pia
no di Fiefole in fu la (a) riva d’Arno, &  ha- 
vea novelle, come Metello era già in Lombar
dia con l’hofte fitta di tre legioni, che venia di 
Francia; &  veggiendo, che’l (b) foccorfo de’ 
fittoi eh’ erano rimai! in Roma, li era fallito , 
deliberò per fuo configlio di non rinchiuderti 
nella Citta di Fiefole, ma d’andarfene in Fran
cia; &  però di quella Città fi partì con fitta— 
gente, & con uno Signore, di Fiefole, che ha- 
veva nome Fiefolano, & fece ferrare i fuoi ca
valli a ritrofo, acciochè partendoli, le ferrature 
de’ cavalli moftraflero, che gente fette entrata 
( c ) in Fiefole, &  non ufeita, per fare badare' 
i Romani alla Città per (d) poterne andarti 
più fiàlvamente. Et di notte partito per ¡fichi-fa
re Metello non tenne il diritto camino de l’al
pi, che noi chiamiamo Palpi di Bologna, ma 
fi mille per lo piano di cotta alle montagne, & 
arrivò di là, ove è hoggi la Città di Pttloja_. 
nel luogo detto ( e ) campo Piceno, cioè difèt
to, ove è hoggi il Caftello di ( f )  Fucec-hio , 
per intendimento di valicare per quella via— 
Palpi Apenine &  riuficire in Lombardia ; ma—
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{  h ) per tanto che .
( i ) gli Tofcani.
(K ) in tanto quanto.
« 1 j faremo .

C A P. X  X X.
{  a ) Catelina .
( b ) prò e ardito .
J c  ) nobili, Se altri iìgnori. 
( d )  & parte di Sanatori.
£ e ; da più parte.
( f ) fartene .
( g )  piltilenza .
( li )  giudiziale . 
gl j  li grande Dottore Saluftio. 

Tom. XUL

CAP.  X X X I .
( a ) ordinato .
( b ) Confalo .
( c ) venififono .
(d ) fimigliinte .
( e ) & perfeguente .

CAP.  X X X I I .
( a )  riva del fiume Arno.
(b ) foccorfo, che afpectava de’ fuoi. 
(c  1 dentro in .
(d ) e poterne .
(e )  Campo a Piccheno , ciò fu di.

; ( fi) pitecchio .


